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Ti vogliamo bene! 

La parola del parroco 

FERMATEVI GUARDATE 

Quante volte Gesù si sarà fermato davanti alla natura, l’avrà 

guardata, osservata, per dirci quello che pensava (Mt 6,25-

33). Oggi ci richiama con tre imperativi.  

Il primo: fermati! Perché corri sempre? A noi sempre 

distratti, sempre di fretta, sempre preoccupati di non 

arrivare a tutto, che programmiamo il domani e il 

dopodomani come se fossero in mano nostra, fa bene 

sostare in silenzio e gustare il momento presente che è 

l’unico che abbiamo nelle nostre mani. Fa bene, perché in 

questo modo ci accorgiamo del bene che c’è dentro e fuori 

di noi, per apprezzare noi stessi e rispondere alle domande 

che la realtà suscita in noi: Chi sono io? A che cosa posso 

servire? Qual è il bene della mia vita? Sono le stesse 

domande che il Siracide si pone quando sosta davanti alla 

natura (I lettura). E questa già una grazia.  

Il secondo imperativo: guarda! Che cosa devo guardare? Gli 

uccelli del cielo e i gigli del campo. Nella natura Dio ha 

messo una lezione di vita. Tu osservi gli uccelli e ti accorgi 

che sono sempre in movimento: per fare il nido, per covare 

le uova, per trovare il cibo, per evitare i pericoli. Con questo 

Gesù non ci vuole dire di vivere alla giornata svolazzando 

qua e là senza combinare niente, ma di vivere senza affanni, 

senza la preoccupazione dell’accumulo per un domani che 

non è il nostro. 

Il terzo imperativo: osserva i gigli del campo. La loro 

bellezza è regalata. Nessuno dei fiori è artefice di se stesso: 

né del colore, né del profumo e neppure della forma. E’ lì 

per la gloria di Dio, cioè per dire che, se anche nessuno lo 

vedesse perché magari in cima a una montagna 

inaccessibile, ha comunque il suo scopo che è di mostrare la 

bellezza di Dio. Ciascuno di noi è come un fiore: bello per 

Dio anche quando appassisce e vale poco agli occhi del 

mondo. La nostra bellezza non è funzionale a una 

prestazione, a un  servizio, a un lavoro, è gratuita: tu sei 

bello perchè sei a immagine e somiglianza di Dio che è 

bello. E se anche questa bellezza dovesse offuscarsi a causa 

dei tuoi peccati, rilassati perché “Dio abbonda nel 

perdono” (Siracide, I lettura). E questa è un'altra grazia. 

Che cosa fare di queste grazie? Tali grazie ci permettono di 

guardarci dentro con realismo e con fiducia: con realismo 

perché riscontriamo di non essere sempre belli, liberi e puri, 

ma anche con fiducia perchè la bellezza ritrovata non 

dipende dai nostri sforzi, ma da Gesù che vince le nostre 

debolezze. Lasciamoci perdonare.  

Don Marcello 

Papa Leone ha detto 
Domenica 15 giugno al Giubileo dello 

Sport 

In primo luogo, in una società segnata 

dalla solitudine, lo sport – specialmente 

quando è di squadra – insegna il valore 

della collaborazione, del camminare 

insieme. In secondo luogo, in una 

società sempre più digitale, lo sport 

valorizza la concretezza dello stare 

insieme, il senso del corpo, della fatica, del tempo reale. In 

terzo luogo, in una società competitiva, dove sembra che 

solo i forti e i vincenti meritino di vivere, lo sport insegna 

anche a perdere, mettendo l’uomo a confronto, nell’arte 

della sconfitta, con una delle verità più profonde della sua 

condizione: la fragilità, il limite, l’imperfezione. Questo è 

importante, perché è dall’esperienza di questa fragilità che 

ci si apre alla speranza.  

Martedì 17 giugno ai vescovi della Conferenza 

Episcopale Italiana  

E’ necessario uno slancio rinnovato nell’annuncio e nella 

trasmissione della fede. Si tratta di porre Gesù Cristo al 

centro e aiutare le persone a vivere una relazione personale 

con Lui, per scoprire la gioia del Vangelo. Questo è il 

primo grande impegno che motiva tutti gli altri: portare 

Cristo “nelle vene” dell’umanità. 

L’intelligenza artificiale, le biotecnologie, l’economia dei 

dati e i social media stanno trasformando profondamente la 

nostra percezione e la nostra esperienza della vita. Ma la 

persona non è un sistema di algoritmi: è creatura, relazione, 

mistero. Mi permetto allora di esprimere un auspicio: che il 

cammino delle Chiese in Italia includa, in coerente simbiosi 

con la centralità di Gesù, la visione antropologica come 

strumento essenziale del discernimento pastorale.  

Annuncio del Vangelo, pace, dignità umana, dialogo: sono 

queste le coordinate attraverso cui potrete essere Chiesa che 

incarna il Vangelo ed è segno del Regno di Dio. 

Questa settimana 
 Venerdì 27 è la solennità del S. Cuore di Gesù: ore 8,30 

S. Messa e adorazione fino alle 10 - ore 20,30 Rosario 

del S. Cuore in chiesa parrocchiale. 

 Sabato 28 è la memoria del Cuore Immacolato di Maria 

e pure l’anniversario di ordinazione sacerdotale di don 

Massimo che festeggia 64 anni di Messa. 

 Domenica 29 è la festa degli Apostoli Pietro e Paolo: ore 

18 S. Messa festiva a S. Pietro e processione per le vie 

Toti - Vivaldi - Ponchielli - Cascinette - Toti. 
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Lunedì 23 Giugno Es 5,1-9.19 – 6,1; Sal 113A-113B; Lc 5,1-6  

 

S. Maria Assunta 8.30 Messa per deff. Sometti e Chignola 

Chiesa Antica 20,30 Messa per deff. Campesato Giampiero, Baroffio Graziella, Nino e 

Laura Carluccio, Carmine e Marina Carluccio, Florindo e Giulia 

Foglia, Scala Francesco, Castellotti Teresa 

Martedì 24 Giugno Ger 1,4-19; Sal 70; Gal 1,11-19; Lc 1,57-68  

Natività di S. 

Giovanni Battista 

S.  Maria Assunta  8,30 Messa per deff. Mariti delle vedove 

S. Colomba 18,00 Messa per  deff. Gaio Umberto e Colombo Lidia 

Mercoledì 25 Giugno Es 12,35-42; Sal 79; Lc 5,33-35  

 
S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Ferrè Angelina e Mario 

S. Antonio 16,00 Messa per def.  Salvadori Antonio 

Giovedì 26 Giugno  Es 13,3a.11-16; Sal 113B; Lc 5,36-38  

S. JoseMaria Escrivà 

de Balaguer 

S. Maria Assunta 8,30 
Messa per deff.. Bortolus Angelo e Giusti Giuseppina, Musolino 

Vincenzo, Famm. Bortolus Angelo e Giusti Silvio 

S. Pietro 18,00 Messa per deff. Italiano Filippo e Cutitta Vincenza 

Venerdì 27 Giugno Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5-11; Lc 15,3-7  

Sacratissimo Cuore 

di Gesù 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Mario e nonni 

S. Maria Assunta 20,30 Rosario del S. Cuore 

Sabato 28Giugno Sir 39,13-16;  Sal 66(67); 2Cor 6, 11-16; Lc 2, 8-20  

Cuore immacolato 

della B. Vergine 

Maria 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Piero e Simona, Narcisi Roberto, fam. Lavorato 

S. Maria Assunta 16-18 Sante Confessioni 

S. Maria Assunta 18,00 Messa vigiliare 

Domenica 29 Giugno Gen 3,1-20; Sal 129; Rm 5,18-21; Mt 1,20b-24b   

III dopo Pentecoste 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00 Messa per la comunità parrocchiale 

S. Maria Assunta 11,30  

S. Pietro 18,00 
Messa e processione per le vie Toti, Vivaldi, Ponchielli, Cascinette 

e Toti 

 


